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La recente versione vinilica di questo titolo, uscito soltanto in cd nel 2014 - riportante il meglio di tre concerti tenuti al Club Città di Tokyo, tra il 15 e il 17 marzo del 2013 - ci serve su un piatto d'argento la possibilità di parlare dei The Crimson Projekct, incarnazione satellite dei King Crimson senza  Robert Fripp (per chi volesse approfondire il discorso, si consiglia la lettura dell'articolo che si trova QUI ).

Partiamo dall'inizio: negli 2000, il deus ex machina della band inglese decise di riesumare la formula quartetto coinvolgendo Adrian Belew, Pat Mastelotto e Trey Gunn. Questo organico - certamente il più prolifico del nuovo corso (per maggiori info, consultare QUI ) - venne mutato appena quattro anni dopo con l’ingresso di Tony Levin in sostituzione di Gunn  e, ancora altri quattro anni successivi, con l’aggiunta di un secondo batterista, Gavin Harrison, proveniente dai Porcupine Tree.
Nel 2011, nasceva un curioso progetto coinvolgente la formazione anzidetta, con l'esclusione di Belew  e l’aggiunta di Mel Collins e Jakko Jakszyk (questi ultimi, già membri dei 21st Century Schizoid Man).
L'album, pubblicato nel 2011 con il titolo "A Scarcity of Miracles" (A&B lo ha recensito due volte: QUI in termini positivi, QUI negativi), uscì a nome Jakszyk, Fripp and Collins with Levin & Harrison - A King Crimson ProjeKct. 
Appena due anni dopo, un comunicato ufficiale formalizzava la nuova incarnazione dei King Crimson, coinvolgente i musicisti appena citati e un terzo batterista, Bill Rieflin.
Ufficialmente fuori, Belew  si organizzò immediatamente, resuscitando un’idea che aveva promosso due anni prima, forse proprio a causa dell’inattività dei King Crimson. Nell’agosto del 2011, infatti, assieme a Levin  e  Mastellotto, aveva messo in piedi un progetto denominato  3 of a Perfect Pair Camp consistente in una serie di seminari e concerti incentrati sulla musica del Re Cremisi. A settembre/ottobre dello stesso anno, il gruppo aveva suonato negli Stati Uniti e in Canada sotto la sigla Two of a Perfect Trio, con l’ausilio di tre musicisti aggiunti: Markus Reuter (guitar), Julie Slick (bass) e Tobias Ralph (drums). 
In realtà i tre non avevano fatto altro che unire le band di cui facevano parte: gli Stick Men, composti da Levin , Mastelotto e  Reuter  (una formazione nata nel 2009 con all’attivo già 4 album e diversi tour mondiali che esplorava l’universo del chapman stick) e il gruppo solista del chitarrista/cantante, chiamato Adrian Belew Power Trio (formatosi nel 2006 dall’incontro dell’americano con i fratelli Eric  e  Julie Slick, il gruppo aveva pubblicato diversi lavori, tra i quali l’acclamato "E ", intraprendendo tour in USA, Europa e Australia. Dal 2010, Tobias Ralph aveva sostituito l’originario batterista).
La cosa veramente incredibile fu che l’unione di questi due gruppi - cui poi venne assegnato il nome di Crimson ProjeKCt - ricalcava perfettamente la formula del double trio di inizio anni '90, non soltanto numericamente, ma anche in termini di sound, fedelissimo al gruppo madre.
Nel corso dei due anni successivi, la formazione girò mezzo mondo proponendo un live set strutturato in tre parti: due set di 30 minuti ciascuno per Stick Men e Adrian Belew Power Trio; ben 90 minuti riservati ai Crimson ProjeKCt, che offrivano il repertorio degli anni ’80 e ’90, con l’esatto approccio algido ma affascinante dei King Crimson più recenti e con non inferiore perizia tecnica. 
I brani “ Red ” e “Larks' Tongues in Aspic part II” erano i soli attinti dalla discografia degli anni '70, cosa piuttosto criticabile se si pensa che nessuno, tra Belew , Mastelotto e Levin , era nei Crimson in quel decennio.
Va doverosamente fatto notare che il sestetto suonava in tutti i brani eccetto in "Larks' Tongues In Aspic, Part II" proposta dagli Stick Men con l'aggiunta di Adrian Belew e in " Industry" e " VROOOM VROOOM", interpretate soltanto dai primi.

  
  

Adrian Belew: Guitar, Vocals
Markus Reuter: Touch Guitars U8, Soundscapes
Tony Levin: Bass, Chapman Stick
Julie Slick: Bass Guitar
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Pat Mastelotto: Drums. Percussions
Tobias Ralph: Drums

Anno: 2014/2019
Label: Inside Out Music
Genere: Prog

Tracklist
B'Boom - 8:54
THRAK - 6:05
Frame By Frame - 3:59
Dinosaur - 5:11
Industry - 8:35 (Stick Men)
Elephant Talk - 4:49
VROOOM VROOOM - 5:12 (Stick Men)
Sleepless         - 6:12
Larks' Tongues In Aspic, Part II - 6:26 (Stick Men with Adrian Belew)
Indiscipline - 8:56
Red - 6:11
Thela Hun Ginjeet - 6:24
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